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Pregliiamo qiioi pochi abbo­
nati, ébè, si trovano in arre­
trato eòi pagamenti, di voler 
al più presto farei tenere l'im-
porto-cne ci è dovuto. 

L'AmminiBlrazIana 

Ipré^iddi "Friuli,,. 
Gli abbanalìaì^nuah avranno 

ì seguenti >. 
frejiii'aiiioìvlaieiiteiiratoiti. 

1. li riooo Galenitario Friulano, 
con artistici fregi in raso. 

2. Il proprio ritratto eseguito 
dallo Sfab. Pignat. 

Inoltre * 

sarà sorteggiata fra coloro che 
il 31 gennaio avranno versato 
riiiiporto dell'annualità. 

A TUTTI GLI ABBONATI 
(premio semigratuito) 

cento oarte da visita su oar-
ton'oino « Wn\^\» per soli liO cent. 

Lo stabìlimbnttì Pignat — premiato 
fra 1 primiBsimi all'Esposizione di To­
rino — è oramai troppo noto pei suol 
•varioUì e finissimi lavori e speoial-
mente per le artistiche platinotipie 
di sua. spocialitk — perone o'éoorra 
far rilevare ai nostri abbonati il pre­
gio di questo dono ohe l'/Vraministra-
siiotfei ha combinato per ' loro. 

I nostri abbonati non avranno ohe 
da presentarsi —- colia bolletta del 
rispettivo abbonamento pagato, rila­
sciata 'dall'Amn^iniatraziono del Friuli 
— nello stabilimento Pignat, ove am­
mireranno il nuovo atelier, testé oo-
stroito.'ooll'anaesso elegante gabinetto 
di toeletta —-ed ordinare, scegliendo, 
in basé> alte condizioni sopra esposte, 
il .ritratto'di:{icapMO'gril^mcinto. ..., , 

IWiirconl Gommandators. 
Adnatiii'o, è stato insignito della com­

menda dei Santi Maurizio e Lazzaro 
lo saioiiziato Marconi, iriventore del 
tele^riltp senza fili. G l'on. Qaccolli si 
i dàtp' la pena di telegrafare subito.... 
coi flli,.« col fronzoli, la bella nuova 
al Marconi, quasi rivendicando a sé 
«1 merito della peregrina proposta. 

Ed invero,' plii. che al giovine Re 
— il oni ' spirito serio ed austero 
sembra rivolto à considerare ben di­
versamente ogni ospreasione dell'atti-
vitii nazionale come ogni nuova con­
quista del progresso e della civiltà —• 
maglia s'attaglia quest'atto decorativo, 
alla più decorativa tra le eccellenze 
attuali, all'uomo ohe, sia pure io buona 
fede, pare abbia sempre avuto la preoc­
cupazione di esagerare 1 rapporti che 
intercorrono tra la sostanza e la forma 
delie 'funzioni d'uno Stsìto modestamente 
Ofè^^fò qua! ò I Italia nostra. 

^gll {ii),Catti sembra assai più curante 
dell'impressione che questa o quella 
manìfe'stazione di Gavermg P.oò P'"»-
diiri'é 'sul pflbbiioo, piuttosto oho dol 
yantó^Sfio' éiìettivo cui fida l'infinita' 
speranza degli ammìhl'strati. E la nu­
merósa aM^'Sèì pònt'IBe&'tVfa^océlllaDì 
sta iuminosaménto, a provarlo. 

Ora', in un,altro ,ordine ^'espressioiji, 
ma non meno caratteristico, è.emerso 
questo nuovo particolare nel quale a 
nessuno ìfii^^iril la sproporzione snorme 
tra il m^ritd e il compenso. 

Ipyoonfesso di non avere una oono.-
ssénza eccessiva delle oatagorìe onde 
si sqddivide, l u ^ t o patrio istituto delle 
decorazioni', e non miisento quindi in. 
•graaS' d V ' t l b d r t t e Sb;''Sàrobbo stata 
più appropriata al oasò, l'una pinttosto 
A l''alti'ii''òhiW6kglieMit. 

li^ai.non è su tale questione gerar-
cbìcafohe intendo sonermàrmi; voglio 
direj jjiyece oh^ non'si sembra dov<ja-
soro assolutamente venirg safap^^q^ati 
allavstt<.eg.uB delle orooiì dolle Qommerula 
tì''d:el"^6Mòni',i''iflMtV di'Hu'és'to: itll-
iiano glorioso. 

Si potrebbe anche osservaro che egli 
viene pertanto ad essere parificato a 
tanti altri commondatori ì quali, an­
ziché scoprir nuovo risorso scientifiche, 
furono giù scoperti devotissimi a ri­
sorse.... d!un genere affatto diversoi Ma 
anche senza insistere in questo volgare 
e doloroso raiFronto, ognuna dovrà ri­
conoscere che fu molto inadnguatamente 
inspirato qiiol ministro che ;jp,n. trovò • 
nulla di meglio da proporre airappTò-
vazione sovrana; a che ad ogni modo 
é assai mortificante por un pause civile 
il non saper altrimonti compensare un 
figlio dallo oui azioni si riversa tanta 
|nce sulla terra natta, il non poter of­
frirgli altro che una solita commenda 
dei più saliti santi ! 

Schiettamente, dal momento che la 
miseria nostra è tale da dover assistere 
allo sfruttamento d' una grande inven­
zione italiana da parte di altre potenze, 
poi oho mancano a noi i mezzi di appro­
fittarne e di ricavarne tutto il vantaggio 
che la genialità della nostra razza avea. 
predisposto, meglio valeva che il divo 
Guido risparmiasse la commenda, o la 
dedicasse arabboniro qualche veteririario 
in^fieri per l'afta epi.zootica. 

Non avremmo allora oSerto questo 
spettacolo per lo mono curioso : che 
noi decoriamo e gli altri godono. Go­
dono e profittano della scoperta d' un 
italiano per usarne quando che siai 
magari contro di noi! 

-»-
Ah! non è questa la visione civile 

della patria da cui dovrebbero essere 
guidati i governanti in ogni particolare 
d'interesse pubblico, o specialmente in 
ogni oggetto riferenlesi al lustro e al 
decoro dei genio nazionale. £dé ciò tanto 
più sintomatico se si ponsa .che nem­
meno un . ministero sortito dalla de­
mocrazia ha saputo salvarsi da cosi 
vacuo contagio, 

Ombra implacata dì Sbarbaro, come 
devi avere esultato anche una volta per 
quetto rinnovato ciondolamento di baa-
celli vuoti. 

Fedalto. 

{ li Governo e i ferrovieri. 
Come [1 accollo il miicato k\ Mim. 

! Roma 26 — Un comunicato officioso 
I dice che -la dichiarazione del Governo 
{ circa l'agitaaiono dei ferrovieri venne 

accolta in ogni parte d'Italia colla mas-
ì sima soddisfazione. 

Secondo 11 Giornale d'Italia, il gruppo 
socialista si prepara a combattere il Mi­
nistero alla Camera. 
:•-' {Y«di in 3,a pagina) 

CQDCBSSÌODÌ iella HeilllerraDeii al personale? 
lioma Sfl — In una lunga conferenza 

fra II ministro Glasso e 11 comm. Oliva, 
direttore della Mediterranea si sarebbe 
stabilito; che, fra un mese circa, sa­
ranno adottati i turni di servizio ri­
chiesti dalla grande maggioranza del 
personale; che, comunque vada la lite, 
fra il Governo e lo Sooietài queste prov­
vederanno jigualiuonto alla redazione 
di un organico sulla base di quelli o-
sistenti nello Società ferroviario di 
altri Stati ; ch(ì, la Mediterranea, fa­
cendo un grande sacrificio, aumenterà 
lo stipendio a due terzi del suo per­
sonale. 

le cliiamte atmieaii 
T P * appestati aanolti. 

Roma 26 — Ieri, all'uscita d'un co­
mizio studentesco avvenne del chiasso 
e furono eseguiti e arresti. Subito dopo 
i tre arrestati vennero giudicati per 
citazione direttissima, in Pretura. 

Il Pr.etore non avendo trovato che 
nel loro caso si sia avverato il reato' 
previsto dall'art. 434 del .Codice Pe­
nale (*), li foce tosto rimettere in lir 
berta. 

(*) L*art. 434 commina rarreato sino ad 'un 
mese o rammenda da lire 20 a 300 per obiun_ 
qua traagredÌQce ad un ordine legalmente dato 
d&irAutorit& competente, ovvero non osserva 
aa provvddimaato legalmenco dato dalia mede-
Rima par ragione dì ginkitizia o dì pubblica si. 
cureisa. 

L'agitazione pei divorzio. 
A Padova continua una viy^ agita­

zione studentesca intorno al itivbrzio, 
Si fanno circolare protoste in eiitv'amf)i 
i sensi. Vennero presoniàto rettifiche' 
ai giornali la Provincia di Pàdova 
e la Gazzetta, dichiarando che 'all'adu­
nanza di giovedì 266 orano favorevoli 
al divorzio o 89 contrari. 

Si ha da Potenza che l'agitazione' 
favorevole al divorzio ai allarga nol-
rint,Qra Provìncia, contrapponendosi al 
lavorio clericale, 

L'on., Càbrini essendo partito, per lo 
sciopero di Genova, il Comizio che 
doveva aver luogo venne ri'iiviato in 
febliraio. 

Parleranno, '̂ 11 qnorevSli Cìccoliti, 
Gabrinj, liondani, Guerci e forse pure 
i'onoriv'ole tìorenini. 

Si sono tenuti Comizi^ pai divorzio 
a M,ell},e a Chiaro.naonte, 

Le corpsp'òndenze "siàiio. di-
réik kwpf'?. 'inpersonaltriehló al-
l'Uffmo, dèi ffiormle. 

Le lettere con indirizzo per­
sonal possono trovare] assente 
il"i^bstvfiKtariò e fiidéère pa-
r'écOhi giorni. 

duto dal sig, Gotz che sovrnintenderà' 
alla decoraiiione della Galleria. 

Il presidonto di quel Comitato, ga-
norale L. P. eli Cosnola, ha fatto mi­
racoli per raccogliere colà ì l'ondi ne-
cessarli all'Impresa, senza nulla chie­
dere a 'l'orino o senza sussidi gover­
nativi. Il primo a sottosorivare è stato 
uno de' grandi finanzieri americani, l'ar-
cimllionarlo sig. J Pìerpont Morgan, 
membro del Comitato, il quale ha dato 
5.001) dollari. 

La Sezione americana occuperà una 
superficie di circa m. q, '800. 

Persino il lohtaoQ Giappone avrà 
una Sezione importante, in oiJi figure­
ranno i suoi più considerevoli e pro­
grediti opifici. 

E. Morandi. 

"PARLIAMO D'ALTRO.... 

NOTB TORINESI. 
Le p p o a s ì m e Espoaizloni . 

Torino, i6 gennaio. 
La Commisoione Generale organiz­

zatrice di questa prossima Esposizione 
Internazionale d'Arte Decorativa Mo­
derna, riunitasi il 14 coiTente sotto la 
Presidenza del Duca d'Aosta, ha preso 
atto che oramai è assicurato l'ottimo 
esito della propria ardita intrapresa e 
ha fissata l'inaugurazione della Mostra 
per il 26 aprile p. v,, irrevocabil­
mente. 

Infatti, non potrebbero le previsioni 
esser migliori. Un migliaio e mezzo 
all'incirca sono gli Espositori iscritti, 
s'intendo per-la, sola .\rto Decorativa 
Moderna, ch'é la Mostra principale. 

Le iscrizioni proseguono ottimamente 
anche per le Esposizioni annesso, di 
Belle ,Arti,.'di l'otografia artistica, di 
Automobili e cicli, di Vini ed oli. 

E il Comitato Amministrativo, con­
saio che l'affluenza delle masse sì pro­
voca e si mantiene con la varietà dei 
divertimenti, si preoccupa ora essen­
zialmente di circondaro le varie Mastre 
di attrattive e curiosità originali. 
9|In una lettera dell' u. s. novembre 
abbiamo già a lungo parlato dello Sa­
zioni. Estere. Conviene aggiungere che 
il presidente d'onoro del Comitato 
Francese, l'illustre Gércìme, ha chiesto 
ed ottenuto l'adesione delle manifat­
ture governativo di Sévres e dei Go-
belins. Dalla Francia è assicurato l'in­
tervento di Lalique, Charpentier,.,Dampt, 
Rivière, Brateau, Graudhomme, Feuil-
làtre, Tourette, Dammouse, Lachenal, 
Gigot, Dalpayràt, Valgren, .lìeibois, 
Batfler, Point, Do Feure, Majorollo, eco. 
' Per la Sezione Olandese il governo 
Nearlandese ha stanziata 10,000 fiorini 
od egual somma ha offerto il commis-
sarin generale por la Mostra dei Paesi 
Bassi a Torino sig. Jonltheor E. Van 
Leon. 

La Galleria Germanica — disegnata 
dal pittore ed aroliitotto II. E. fiar-
lep.sck-Valendas — coprirà un'arca di 
circa m. q. ViOO. Il governo Tedesco 
aveva già stanziato un sussidio dì 
50,000 marchi, ed ora la Baviera ne 
aggiunse 0,000, a si sperano altri sus­
sidi dai governi doU'Imporo Germanico. 

Intorno al Berlopsoh si riunirono i 
più valenti artisti e cultori di arte ap­
plicata dalla Germania, per cui è corto 
che questa non farà una dello solito 
Mostre a tipo .basar, bensì invierà 
una raccolta delle migliori produzioni 
dol genio moderno tedesco. 

Il Comitato degli Stati Uniti manda 
frattanto dolle notizie assai lusinghiere. 
Da questo apparo che altri Espositori 
ai sono ancora iscritti presso quel Co­
mitato: la Rookwood Pottery Comp, 
dì Cincinnati, che farà una mostra sva-
riatissima ed interessante-, così puro 
la famosa, casa Tiffany; la Henry Bon­
nard Bronze Comp. e lo scultore P. R. 
Bartlott, ohe esporranno dei bronzi; il 
pittore .lohn La Farge, che manderà 
una grande vetrata dipinta ; la colos­
sale Casa editrico Scribners, la quale 
esporrà stampe di ogni genere, stampe 
decorative ed illustrazioni, lavori di 
rilegatura, ecc. 

Intanto il solortissimo Gomitato ame­
ricano cerca ancora al|iri. Espositori, e 
prt^avvisa che il proprio infaticabile se­
gretàrio dott. Luigi Uovorsi partirà da 
New-York il 25 marzo p. v. sul «TSòrd-
Àmei'ica » con tutto il carico, pr'oce-

Z ^ ' a a n t v e x ' s a i r ' l o veì^aian-o. 
Compie oggi un anno dalla morte di Qìoseppo 

Verdi, dalla data che il popolo ha aagoato noi 
Buo cuore fra qnollo ohe lo hanno scoano ptà 
profondamente. Spariva la sorgente piò schietta 
deiridoalltà nostra, la geonlaa polla a cni s'ali­
mentavano le cspreBBÌoni del nostro aeitimento 
gentile; cadeva la cosa mortalo. Ma quasi non 
sembrava realtà, poi che la forza buona da essa 
emanata dorava in tutto H ano dominio d'energia 
consolatrica, splendeva in tutta la ana Ince di­
schiudente-all'anìraa umana ì pia limpidi oieli. 
Ed era pàftanto uno sgomento come di gente 
incredula. 

Io ricordo. 
^ Ricordo quella mattina gelida, nnsU'alba pal­

lida vigilata ancora da alcuno trepide stello, 
qoalla bara tutta nera e semplice e nuda, pre­
ceduta da un prato a da una oroos; la rivedo 
muovere cosi silenziosa verso il famedio tra 
l'incerto chiarore del primo di, quasi'souime-aa 
nell'lmraeusa folla che. procedeva a puro tra 
sommessi mormorii,dì dolore. 

Ma nessuno cireàova di accompagnare Verdi 
aottorra; ma per tntti il Grande ora piii vivo 
che mai. 

E ricordo poi d'altro; dì quel merìggio lumi­
noso in cui la boria umana parvo volersi rifaro, 
riafferrando la preda secondo il suo gusto. Ri­
cordo la translazìone funebre rumorosa, trìon* 
falò, magnìfica quanto l'altra ora stata per e-
sprassa volontà modo t̂ìssima. Ricordo quel gran 
fremito di mille voci 

0 Signore dal tetto natio I 
Meglio del morigglo, meglio dei canti, meglio 

della pompe, molto meglio quell'alba, quelle 
poche atelfo, quel silenzio in cui erano tutte le 
divine melodìe I 

Ora A passato un anno, ma tutti sentono che 
Verdi à ancora tra noi come prima, come sem­
pre nella eoa piena espressione tton un atomo 
dì quanto già possedayamo di Ini ci è stato tolto 
nà oi sarà tolto mai. Sovrana prerogativa del 
patrimonio idoalel 
. Ed ecco parohà nessuno credeva che il Grande 

non fosse pìitl 
' • * • 

A. p r o p o s i t o (11 b l b l l o t e o b o ! 
Una biblioteca veramente ideale è quella dì 

Boston che nei suo gonero è la prima dol mondo. 
La costruzione di quel palazzo incantato costò 

dodici milioni di lire. 
Esso sorge net centro della città, in un punto 

dove la caligine e il forno delle fabbriche — 
triste retaggio di tiua civiltà troppo avanzata —-
non lo toccano. 

Il prezioso granito grigio dei muii o le tegole 
variopinte del tetto potranno ccoservare per 
anni e secoli il coloro primitivo. 

Nuovo 0 vantaggioso e intaroressante per la 
couservnzione dei libri 6 il sistema dì ventila­
zione merco il quale non e* è mai bisogno di 
aprire Io ftoesfrc del palazzo, poiché un colos­
sale ventilatore porta ad ogni momento 40 mila 
metri cubi-d'aria fresca dal'cortile internò'nol-
l'odiScìo. 

Per avere accesso alla biblioteca bisogna 
esser provveduto di un biglietto di legittima­
zione,: ebbène sui 165,000 abitanti >li Boston, 
65,000 hanno il biglietto. Calcolato che ognuno 
dì costoro legga in media 20 libri aU' anno, ne 
risulta cho in questo tempo escono e rientrano 
alla biblioteca intorno a 1,300,000 volumi. 

Vi è - una' sala speciale, in cui ai tengono 
libri di lettura infantilo, e a cui hanno accesso 
i'ragazzi oho abbiano compiuto i dodici anni. 

Ed ora volete sapere come vada innanzi 
questa costosissima iatituzione ch'ò la vera apo­
teosi del' libro, messo alla portata di tutti ? Nel 
modo pili semplice : il consiglio comunale di 
Bostop-.ha .deliberato dì accordaci alla biblioteca 
dol popolo un piccolo contributo ì'un milione 
0 metzo di tire all'anno 1 

Cose d'America, sì sa 1 

PER LE LETTRICI. 
Noterella di stagiono. 
(CtaUiboraslom del Vvaitn). 

Milano, !t5 gennaio. 
Il mito inverno di quest'anno, oho 

permette al sole di brillare lietamente 
quasi sempre — ancho nel rigido gen­
naio — non può a meno di farci te-
mera di scontarlo in primavera. 

Ad ogni modo, godiamo di queste 
giornata, senza troppo rammaricarci 
pel futuro, che magari invece potrà 
esser», in modo insperato, propizio. 

Le bizzarrie più originali, permettono 
allo signore di ornarsi in modo gra­
zioso , sempreché la modernUà' non -
venga esagerata. Cosi lo vi parlo della 
voga' ohe prendono in oggi 1 velluti-
pannes istoriati con fiori e ramages 
e che si usano con tanto successa per 
dàvant, por polsini o abuffi al gomito, 
come por guarnizioni di cappelli. Oltre 
poi i panni haurrìts, sono sempre' ap­
prezzate le cheviottes scure, ohe ogni 
signora può ornare a suo gustò con 
passamanerie, magari paglìuzzate, op­
pure brillanti di perline, — l'ultimo 
cri de la mode, coma forte, avrete 
notato, osservando nelle vetrine più 
eleganti. 

Figari e lunghi mantelli, (1) fanno 
sempre la delizia delle < signore, e però 
— dov'è che la- nota' ultra — moderna 
si osserva maggiormoate, se è nelle 
mantelline, a tre quarti di lunghezza, 
col collo piatto, fatto per modo da 
parer più un' risvolto uso volante, 
che altro. Si confezionano, queste pel­
legrine, con cuciture a doppi giri di 
macchina, e con disegni a [fiori ed orr 
nati in raso o pannes con jais. 

Piatti manicotti guornlti di nastri, di 
fiori, dì crespa della Cina, oon polants 
in seta ai due lati, e lunghi boa, tur­
gidi, rotondi, scendenti ai piedi, hanno 
preso il posto dei piccoli boini dai mu-
musetti a denti disgrìgnati, ohe io, per 
vero dire, non ho mai cansìgiiato portare. 

Darvi un' idea, signore che leggete, 
delle mille graziose pazzie trovate dalle 
signoro Parigine, non è facile.... E! pei'ò 
accennerò in fretta alle più nuove. 

Un'iniziale ricamata |io seta dal co­
lore della camicetta, sopra la manica 
sinistra, appena passato il polso ò l'ul­
tima trouvaille parigina. 

Un' anello appeso ad una minuscola 
catenella d'oro, un pettina formato da 
medagliette imitanti l 'autico, grossi 
brillanti incastronati fra gli anelli quasi 
impercettibili da una catenella da collo, 
interessano pel momento la mondana 
d'oltre Alpi, 

•«-
Cambiamo un pachino at-gomonto, 

lettrici cortesi. Ho qui dei versi di G. 
Pagliara cho amo trascrivervi: li trovo 
sentiti. 

Zja Q u e r c i a . 
Bela, dove in un tempo ergeva un bosco , 

La folta chioma al sole, abbandonata . . /v 
Vivo una quercia che oell'aer' fosoO, 
Apre le braccia come disperata. 

Intorno intorno atendesi la vigna, 
Conquìatalrice libera ed audace t 
La quercia, triste, sogna.la benigna 
Ombra discreta, e l'edera tenace. 

BÌloozì placidi e tranquilli, 
Dà i rossignoli ne la notte 1 canti 
Le fon'ì liote d'acqua e di zampilli; 
E par che invochi: Oh, il fulmine mi anhìantil 

-W-
0. Paj^Itóri. 

t j n f3til't*civ& s t o r i c o . 
Lo storiografo ìngloBo Kinglako, morto'P echi 

anni or sono, racconta in uno dei suoi Jibrî ' 
perchè Luigi Bonaparta assumesse il nome di 
Napoleone lU o non di II, dal momento che non 
c'era mai otàto un Napoleone U regnante. 

Un po' prima del celebre colpo di' stato, il 
ministro dell'interno arora redatto un proclama 
ai francasi cho terminava cosi : 

" Che la parola d'ordino sia: Tfva Nitpo-
ìeono Ut r,. 

Lo stampatore scambiò i Ire puati esclama­
tivi per il numero III e il proclama fu «rampato 
e COBI riprodotto dai giornali. 

Visto il successo di quell'appellativo, il nipote 
dì Napoleone I, prese il titolo 'di tevta cho gli 
restò. 

A p r o p o s i t o d i é o l o p é r l . 
— Hai sentito ? I ferrovieri vogliono far scio­

pero ! 
— -Allora ò' la volta ohe non avremo plii 

scontri ferroviari. 
TIZIO E CAJO. 

K r a p f e n . c a l d i , tiittì i g'iorni, 
tro'v'anst alla Pàstìocèrla Doi't(( in Mer-
catovecchio. 

Credo ohe quasi tutte le mie lettrici 
sai'anno raccoglitrici di cartoline.... nev-
varo ? 

Osservai molto di queste raccolte, 
alcuno dello quali veramente originali. 

Diverso signorino usano mettere sotto 
la cartolino raffiguranti paesaggi dei 
versi di grandi poeti, che abbina atti­
nenza coi paesi ritratti. 

Qualche signora ama di rariooglìere, 
volta a volta, tutte le carte postali delle 
diverse pinacoteche, riassumendo in 
quattro righe la vita di ogni pittore. 

Le cartoline di fantasìa, poi, si pr.e-
atano immensamente agli autografi il­
lustrativi, 0 al motto arguto, o ai due 
versi adatti. 

liealmnnte, la smania dei csUeaio-
nisti non si smorza.... Collezioni di «uc-
chiaìni col manico, smaltato, oolle^ioaedi 
bottoni, di réalmnes, d'autografi, di-gatti 
e di dìavolini,...- collezione di .pipe, si­
curo, signoro, di pipe antiche, di pipe 
moderne, di pipe che furono usate da 
illustri personaggi e di quelle che ne 

(1) Chi volesse il modello di un lungo, ele­
gante a - modernissimo palato, mandi a chiedere 
il modello «H'Amminiatrazioue della Moda But^. 
leriek (N. 6104), a Milano, via Monte Napo-
eono 40. 
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portano il viso scolpito, come altre 
portano quello di celebri uomlai di 
Stato, 0 d'artisti, o di delinquenti !.,. 

Ricapitolando, non vi paro un po' 
da munisci?... 

Giusiiita, 

e 
Codi-a lpOf 26—Arresti — (Piero) 

Certi Urban Coleste, Valentinis Valen­
tino Q Mizzan Giuseppe, tutti di Beano, 
ebbero la strana idea di organizzare, 
fra loro tre, una dimostrazione ostile 
al t. f. da Sindaco di Uivollo, signor 
francosco EmLssao, per quiationi di 
riattamenti al ponte sul Lodra, posto 
all'Est di Rivolto. 

Dil'atti, venerdì mattina codesti tre 
bravacci si portarono dinanzi al Mu-, 
nicipio di KiTolto gridando contro il 
prelodato signor Sindaco, poscia, non 
contenti di ciò, sì recarono sul ponte 
anzidetto e quivi con picconi e levo si 
diedero a devastarla, causando un danno 
di lira 150 circa. 

Avvisato dal fatto, questo bravo e 
solerte brigadiere, sig.' Giuseppe Od-
dicinis, immediatamente si recò in luogo 
con un suo dipendente, e constatato il 
reato, senz'altro procedette all'arresto 
di tutti tre costoro (venerdì sera) tra­
ducendoli, poscia, in queste carceri a 
dù^posizione dell'autorità giudiziaria. 

Un bravo di cuore al sig. Oddocinis 
per la prontezza che spiega ognora nelle 
sue svariato e delicate mansioni. 

Carnevala — Sabato sera, come 
scrissi, ebbe luogo la festa da ballo 
organizzata dagli agenti di commercio 
di Codroipo, che durò animata e senza 
incidenti Uno alla mattina allo 3 

La sala splendidamente ed artistica­
mente addobbata; distinte signorine e 
signore intervenute in elegante toiletta 
da ballo; i giovani agenti sfarzosamente 
vestiti e ilari, tutto contribuì a dare 
alla allegra cerimonia uno spettacolo 
brillante e maestosa. 

Per le vendite — In cittk ed anche 
in. taluni paesi ho visto nei negozi indi-
stiatamente e sui banchi dei fruttivendoli 
dei cartelini, su ogni oggetto indicanti 
il prezzo delle varie merci. 

Sarebbe buono ed utile ohe ciò si 
addotasso anche a Codroipo, onde evi­
tare, per parto degli acquirenti, fasti­
diosi contratti cho ridondano, quasi 
sempre, a scapito dei compratori. 

M a n i a | | 9 | 24 — Viabilità montana. 
(Alfio) — Ci questi giorni ebbi occa­
sione di leggere una relaziono a stampa 
diretta dal consigliere comunale sig, 
StelTanuto Rosa alla Giunta, tendente 
a sostenere la necessità di creare una 
strada carrozzabile, che per il passo di 
Croce congiunga Maniago ai paesi della 
vallo del Cellina — impensierito, come 
lui dice — del danno che a noi deri­
verà allorché sarà ultimata la strada 
in esecuzione per conto della Società 
assnntrico dei lavori del Collina. 

L'idea potrà trovarsi anche buona, 
ma per me, ha per lo meno il torto 
(li non essere stata esplicata prima, in 
quanto che ora riesce inutile e dirò 
quasi intempestiva ; — Inutile perchè 
ormai poco manca ai compimento del­
l'altra strada. — Intempestiva, poiché 
vi sono molte difficoltà che oggi lot­
tano contro, prima fra tutte la spesa 
ingente che il Comune dovrebbe so­
stenere per attuarla. 

Ora appunto che il nostro Comune 
sta attraversando un periodo laborioso 
delicato a dare corso a parecchie opere 
di pubblica utilità, ultima quella im­
portante della luco elettrica in forma­
zione, troverei utile non spingerlo ad 
aggregarsi per ora nuovi dispendi. In 
questo momento anzi ha bisogno di un 
po' di racoogliemento per poi dopo questo, 
seriamente occuparsi a ravvivare l'e­
sausto commercio locale, e credo possa 
farlo senza ricorrere all'espediaute nella 
relazione del sig. Rosa. 

Posso col dissentire dalle opinioni 
espresse dall'egregio consigliere ingan­
narmi, ma rimane il fatto, che se noi 
ora vogliamo godere qualche bancflcio, 
dobbiamo volgere lo sguardo verso la 
valle del Meduna. Colà vi sono nume­
rosi e fertili paesi, e quando una co­
municazione comoda e rapida si sarà 
stabilita fra Maniago e quello popola­
zioni, non mancherà certo la nostra 
piazza di risentirne il vantaggio. 

Per me l'idea di gareggiare ora con 
strade nella valle Cellina, la trovo poco 
addatta per riuscire nell'intento eco­
nomico vagheggiato, ma sono altrettanto 
convinto invece cho questo si potrà in 
buona misura ottenere, allorché verrà 
riedificato il ponte sul Montellò. 

Anche in Municipio paro non si resti 
estranei a questa convinzione, e come 
primo passo sulla buona via, si darà 
a quanto pare in breve mano al ponte 
sul ColveVe. 

Riguardo poi al disprezzo, cui ac­
cenna la rolazione che possono per noi 
nutrirò gli abitanti della Val Celliaa 

per l'oblio in cui li lasciamo, credo se 
mai che questo sentimento abbia avuto 
ragiono Hi sussistere prima, e non ora 
ohe possono quasi venire al piano in 
automobile. 

T o l m e z x O i 2.'] • - Una donna bru­
ciata viva. — A Fusea, piccolo pae­
sello presso Tolmezzo, corta Marzona-
Orlando Lucia, d'anni 5&, mentre stava 
seduta presso al focolare, colpita da 
un impulso d'epilessia — malattia quale 
andava soggetta la povera donna — 
cadde sul fuoco, riportando orribili 
scottature in tutto il corpo, per la gra­
vità dello quali nel giorno dopo do­
vette soccombere. 

T a l m a a « o n « i 23 — Contiainooi 
— (C. F.) — LHKfloio munioipalo ha 
compilato il prospetto del movimonto 
della popolaziono residente dal 10 feb­
braio al 31 dicembre 1901. 

Popolaziono residente legalo al 9 feb­
braio 1901 N. 4023. 
Nati dal 10 8 al 31 12 1901 N. 137 
Morti ' » » » 52 
Emigrati » » » 8 

I Immigrati » » » 24 

!

Differenza o popolazione residente al 
31 12 901 N. 4124; 

Rispetto ài aessi, nacquero piti donne 
che uomini e morirono piii donne che 
uomini : si ebbero parecchi parti doppi 
e una trentina dì matrimoni. 

P p a d a m a n a , 20 — Nuovi arre­
sti — Par i tatti di Tome. — Vennero 
operati altri arresti in seguito ai noti 
fatti accaduti nella località Tome, In 
quel di Pradamano e di cui già par­
lammo. 

Oltre il Vincenzo Tedeschi, vennero 
assicurati alla giustizia Angelo De Mi-
chielis d'anni -13, Giov. Battista Badino, 
detto Miarli, d'anni 34, corto Zanuttini 
Pietro d'anni 22, che è pure ricercato, 
à tuttora latitante. 

Altri sei arresti sono imminenti, 

Una ii>ettifi«a. 
Riceviamo o pubblichiamo: 

Ocmofia, ^ gounaio 
Onorevole sig. Direttore, 

A rettifica dalia corrispondenza da 
Gemona in data 23 corr. apparsa sul 
pregiato periodica da Lei diretto, prego 
d'inserire quanto segue : Fin da prin­
cipio era stabilito che le conferenze, 
le quali per disposizione della Dire­
ziono della Società Cattolica di Mutuo 
soccorso si tengano nella Sala Sociale, 
avessero dovuto avere semplicemente 
carattere privato, 

Cade quindi l'addebito fatto alla lo­
cale Autorità di P. S. d'aver frapposto 
ostacoli alle conferenze succitate. 

Tanto per la verità. 
Coi sensi delia massima stima mi 

protesto 
Dov. : Francesco Elia 

Fresideuto 
L e geaià d e g l i i g n o t i I A Flu-

mignano i soliti ladri anonimi rubarono 
dal sottoportico di De Paoli Antonio 
11 galline e a Rivolto dal cortile di 
Malisani Pietro 24 pollastri. 

Si ricercano attivamente questi amanti 
dei pollai altrui. 

A Roana di Roiale, sempre senza 
lasciar traccia di sé alcuni malviventi 
penetrarono nella casa di Pigani Sauto, 
per mezzo di un foro praticato nel muro 
e vi rubarono.con tutto agio per circa 
lire 100 di commestibili. 

VENDITA VOLONTARIA, 
Sono posti in vendita Molino, Forni, 

Slega e casa d'abitazione, con fondo 
adiacente in S. • Floreano di Buia (P-
dine). La forza d'acqua calcolasi a non 
mene di 50 cavalli. 

Per trattative rivolgersi al notaio 
dott, Francesco Nascimbéni in Trice-
simo. 

Caleidoscopio 
L'Onomastico. — Domani-,- 28, &. Mario. 

X 
Effemeride storica. — 27 gennaio i517. — 

UD ìrombaltìord del Luogotoncato proclama la 
tregaa do! IB mesi io Gemona. (Manzano An­
nali Toluiue 1"). 

Liquidazione wolantaria. 
I La Ditta De Agostini Spero di Udine 

(Via Cavour 2) avvisa la sua gentile 
clientelii, che per altre occupazioni 
cke va ad assumerò il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte le merci esi­
stenti nel suo negozio e cioè seterie, 
velluti, nastri, biancherìe, merletti, ri­
cami, maglierie e mercerie diverse. 

I prezzi saranno fissi, e notevolmente 
ridotti dal prezza di costo. 

La vendita incomincierà dal giorno 
di giovedì 23 corrente in poi col se­
guente orarlo. 

Dalle. 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gennaio 1908. 

C o n s i g l i a i — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, a, 9, Città. 

. FBRNÀNOO FSANZOUNI. 

PSICOLOGA DBLLA FOLLI. 
Studio di filosofia sooiale. 

Parrebbe ohe ogni individuo, fattosi 
gregario di una folla, perda la facoltà 
di sentire o di pensare, e divenga stru­
mento cieco di un cervello o d, un 
anima ignoti. 

Nella folla un uomo applaudo, fischia, 
grida viva o morte, quasi senza saperlo. 
Tolgasi quest'uomo dalla folla, lo si 
sottragga a quel fascino, od egli pel 
primo si meraviglierà di quello cho ha 
fatto. 

Si sperò di meglio raggiungere la 
verità giudiziaria moHiplicando i giu­
dici, in virtù del celebrato assioma: 
magis videni oculi guani oculus. Or 
bene — scrive il Oiuriati (op. e. p. 15) — 
se v'ha paese in cui la giustizia sia 
recinta da un'aureola di reverenza è 
di orodito, questo è l'Inghilterra, dov» 
il maggior numera delle udienze è te­
nuto da un giudice singola. Gli ò che 
le esenzialì doti del magistrato, quando 
giudica da solo, svolgonsi naturalmente 
in modo compiuto. La probità e la in­
dipendenza del carattere stanno in ra­
gione dirotta della responsabilità cho 
pesa intiera sopra di lui. Nell'ardua 
opera la penetrazione, lo studio, la vo­
lontà si impegnano. Chi fa da sé, fa 
per tre, dice il proverbio ». 

Nel collegio giudicante invece, nelle 
camere di consiglio, « hanno spaccio e 
impero tutti gli abusi, tutte le fralezze, 
tutti i componimenti vigliacchi, tutto 
le prevaricazioni immorali, cho sono 
proprie delle assemblee deliberanti >.,. 
Un giudice singolo, viene caricato della 
responsabilità intera delle sue sentenze; 
invece non si paga del proprio giam­
mai dai giudici congregati... < Quanto 
i giudici collettivi guadagnarono in punto 
d'imponenza — conchiude il Giuriati — 
tanto perdettero in credito di sagacia 
e di 'giustizia». La giuria popolare, 
che non può dirsi assemblea anonima, 
ma che pure ha con questa qualche 
punto di contatto in quanto che dà i 
suoi voti in segreto e senza motiva-
ziono, la giuria popolare offre a tutti, 
pur troppo, quotidiano spettacolo di 
strabilianti errori giudiziarii: non di 
rado .si vudono perdno giuri rendere 
verdetti, che, appena omessi, ciascun 
giurato individualmonto disapprova. Con 
i suoi dibattimenti poi, la giuria offre 
un divertimento teatrale agli sfaccen­
dati od una scuola agli allievi malfat­
tori cho vi imparano tutte le malizie 
del mestiere. 

Né fanno eccezione a codeste collf-
gialità giudicanti, le assemblee parla­
mentari, le quali si veggono spesso a-
dottaro leggi e misuro che ciascun mem­
bro in pai'ticolare avrebbe pienamente 
disapprovato. K cho pèggio ? Tutti ì 
parlamenti ci danno triste spettacolo 
di facilo trascendere, come ogni altra 
folla, ad atti di ineducazione, di vio­
lenza, di brutalità, ai quali veruno degli 
onorevoli, nei proprii rapporti privati, 
si sarebbe giammai lasciato trascinare. 
Senatores optimi vivi,isnatua autem mala bestiw 

Oh! vecchia sapienza latina, quanto 
mai sei ammirabile! 

Esempi • perspicui, quanto terribili, 
delle aborazioni intellettuali, delle mo­
struosità morali delle folle, ci vengono 
offerti dalla grande rivoluzione fran­
cese 0 dal suo Comitato di Salute 
pubblica ohe ha generato la Conven­
zione, (l'IIimalaya. della Storia, come 
la epiteta Victor Ugo;) poiché nulla 
si può paragonare alla Convenzione 
nella storia, cho fu ad un tempo se­
nato e volgo, conciavo o trivio, areo­
pago e piazza pubblica, tribunale ed 
accusati. 

Ebbene : presi ad uno ad uno gli 
uomini della Gonvenzioùe, erano buoni 
borghesi istruiti e di abitudini paci­
fiche. Riuniti in folla essi non esi­
tarono punto ad approvare le più fe­
roci proposte, a mandare alla ghigliot­
tina persane lo più manifestamente in­
nocenti, e poi-flno — contro l'interesso 
delia propria conservazione — rinun­
ciarono alla personale inviolabilità loro 
offerta, e da lor medesimi si decima­
rono. 

Certo quel voto che fu dato nella 
famosa notte del 4 agosto 1789, da 
veruno del membri isolati sarebbe 
stato accettato. 

Turbae arava iubentium; ma pur 
questo detto non é sempre vero. Se 
l'uomo costituito in folla è sempre in­
tellettualmente inferiore all'uomo iso­
lato, dal punto di vista dei .<ientimenti 
0 degli atti da questi determinati, egli 
può, seconda le circostanze, tanto es­
sere miglioro, ohe peggiore. Tutto di­
pendo dal modo nel quale la folla vione 
suggestionata, 

La psicologia della folla è come un 
folto ed alto campo di spiche, che si 
volgono tutto insieme repentinamente 
a destra o a sinistra socondo il vento 
cho spira. 

Forse a proposito della delinquenza 
dello follo, non haat>a veduto giusto 
gli scrittori che hanno studiata la folla 
soltanto dal punto di vista oriminalo 
La folla é molto spesso delinquente, 
senza dubbia, ma talora puro ossa ò 
oroicamcnte fliantropà. Delinquenza, e-
l'oismo 0 filantropia sono espressioni 
ohe racchiudono concetti nel fatto e 
snoialmento fra di loro ili antitosi; ma, 
psicologicamento, ossi fatti scaturiscono 
da.duo analoghi di coscienza; anzi là 
loro affinità d'origino fisiologica è mag­
gioro assoi di quella che fu affermata 
dal Lombroso fra genio e follia. 

La delinquenza, come l'eroismo delle 
follo. 6 certo incoosoiente; ma non 
cessa por questo di essere eroismo ; 
gli atti filantropici, entusiastici della 
folla, oltrocchù essere inconscienti, 
sono spesso irrazionali ed ingiusti, ma 
non peroiò cessano di essere filantro­
pici e benefici. 

Lu impulsioni diverse, cui obbedi­
scono le 'follo, potranno essere gene­
rose 0 crudeli, eroiche o pusillanimi, 
ma sempre imperiose cosi, che l'inte­
resse propria, lo stesso instinto della 
propria personale conservazione, non 
hanno potenza e dominio su d'esse. La 
loro suggestionabilità e mobilità le fa 
capaci di passare in un istante dalla 
ferocia la più sanguinaria alla genero­
sità ed agli eroismi più ammirabili. La 
folla diventa con somma facilità, car­
nefice, ma con altrettanta facilità di­
venterà martire. 

La psicologia della folla è sempre 
una psicologia ostrtima: essa folla non 
sarà mai semplicemente buona o sem­
plicemente cattiva; sarà a dirittura ot­
tima 0 pessima (1). 

Si pensi alle frenesie religiose' ' e 
guerroscho, alle collere spaventose 
ed allo paure vilissime del troppa lungo 
medioevo; si pensi alle crociate ed ai 
terrori ohe precedettero la fine del­
l'anno mille, per comprendere che al­
lora qualunque manifestazione del mo­
vimento sociale era determinata dalla 
folla e dalla sua strana psicologia. 

La folla può percorrere successiva-
laonte tutta la gamma del sentimenti, 
e perciò si richiede una abilità spe­
ciale a governarla. 

Fortunatamente se le folle pigliano 
le coso con frenesia, non ai fissano in 
esse a lungo: sono incapaci di volontà 
duratura, come lo sono di forza di 
pensiero. 

(1) Scipio Sigficle : ** Mentre il secolo muore „ 
Milano, 1899, pag. 18. La piicologia del siloniio. 

5 (Continua). 
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UDINE 
COSE CrVIOHE. 

Per l'esattopia comunale. 
Per ordine della R. Prefettura venne 

sospesa qualunque delibsraziona in me­
rito ai nuovi appalti deirosattarie co­
munali, in attesa di ulteriori provvedi­
menti legislativi. 

La Scuola popolare. 
La. lozione di venerdì aera . 
{^Proprietà generali della «nateria o notioui di 

meccanica dei solidi e dei liquidi, — Do-, 
conte; prof. R. Lazzari). 
Fra un silenzio religioso, l 'egregio 

docente fa una specchiata disamina sulla 
valutazione della forza elastica o ten­
sione dei gas ricoooscendo il meritò 
all'inglese Boylo ed al francese Ma-
riotte di aver scoperto in maniero di­
verse nel secolo XVll le leggi che di­
sciplinano la loro misurazione. 

Il chiarissimo professore con l'incan-
tevole arte oratoria ,cho lo - distìngue, 
accenna minutamente alla proprietà 
dei gas. Dice che gli antichi credevano 
che questi non avessero peso, come 
fallissero su ciò gli esperimenti di A-
ristòtide e corno finalmente il sommo 
Galileo no stabilisse la occulta pro­
prietà. 

Opportunomonto osperimenta e stabi­
lisco quindi il poso d'un litro d'aria. 

Dimostra quale enorme pressione deve 
esercitare su noi l'immenso oceano ga-
soso che ci sovrasta e con calcoli ipo-
totici ma approssimativi afferma che 
che r uomo sapporta un peso dì chili 
15'.500 circa dì pi-essione aimosferica, 
stabilito che la sua superficie ridotta 
al piano sia di m. q. 1,5U e, dice che 
rimarrebbe di. certo schiacciato se altre 
pressioni interne od esterne del suo 
organismo'non formassero queH'oquili-
brio pel quale' non si accorgo dol na­
turalo fenomeno. 

Snl valore della pressione atmosfe­
rica osserva che grandemente giovarono 
alla scienza le esperienze di Torricelli, 
allievo di Galileo; nota cho il tubo tor-
ricelliano portava all' invenzione dol 
barometro oggi indispensabile agli a-
atronomi per pronosticare ì probabili 
mutamenti del tempo prossimo; ai fisici 
per usperiinonti di laboratorio eoe; ai 

matematici per stabilire le grandi al­
tezze sul livello dal mare, nella, comu­
nemente detta altimetria. 

Accorgendosi, l'egregio docente, che 
é già scorsa l'ora stabilita, avverte òhe 
questa é l'ultima lezione del suo ciclo, 
dispiacente di non aver potuto esplicare 
più largamente le nozioni di questa 
scienza importantissima, ciò cho ~ dice 
— ad altri meglio di lui sarà dato di 
fare; ringrazia vivamente .gli alunni 
tutti per l'interessamento o l'attenzione 
dimostrata, ed augura cho questa Scuola 
sia la sorgente, ovo numerosi aOcor-
rano ad attingere lo scientiSdhe edu­
cative nazioni i volonterosi lavoratori 
udinesi, 

L'Alunno, 

LA BUCA DEI RECLAMI. 
Ci scrivono: 

Onorevole sig. Direttore, 
lori sera circa lo ore 20 1|2 (8 lj2 

pom.) mentre molti- dei bambini del pa­
cifici cittadini di via Tiberio Decianì 
dormivano, vennero di soprassalto svo­
gliati od impauriti in causa dì forte 
denotazione partita da un cortiletto di' 
una casa facente angolo in via Cicogna. 
Siccome non è Ja prima volta che ciò 
avviene, mi permetto di,segnalare il 
fatto alla S. V. perchè'.a malia de l ' 
reputato' Suo Qiornalo, voglia richia­
mare l'attenzione di chi per Logge i 
obbligato a. far rispettare lo disposi­
zioni di P. S. le quali esigono una spe­
ciale licenza a chi volesse prendersi il 
gusto di festeggiare eerti 'av,vsdlm.euti 
più 0 meno clorioalì alla foggia contadi­
nesca. 

Carta del favore che Lei a mezzo 
del pregiato Suo Giornale sarà perfàfe 
ad onesti o pacifici cittadini di via '{'i-
berio Deciani, distintamente La rin­
grazio, 

Un suo assiduo. 

P r a m o x i o n e . Il sergente Cozzi, 
del distretto militare di Udine, é stato 
nomioato sottotenente contabile. 

Un oonduttopa dei Tf>am 
b a n t o n a t O i Ci narrano che un ma­
niscalco montato sul Tram che da San 
Daniele si reca a Udine, evidentemente 
ubbriaco, venne a parole col conduttore, 
certo Bot, presso Ceresetto, e dopo a-
verlo ingiuriato lo percosse. Dai-pre-
sentì e da alcuni addetti al Tram venne 
fatto smontare e coatro di lui produsse 
denuncia il malmenato conduttore. 

M o r t e i m p r o w w l a à d I^ri aera 
alle ore 23, moriva improvvisamente 
nella propria abitazi.one il)- via ,Ber-
taldia n. 28 certa Rausela' 'Irene,'i^e-
dova Tamburlini, d'anni 64, du Treviso, 
fruttivendola. Accorsa il dott. D'Ago-
stinis constatò che la poveretta era 
morta per paralisi cardiaca. 

L e o o n l r a v w e n K ì o n l d a z i a ­
r i e di sabato e domenica furono òtto, 
per lo più riguardanti, vino, generi ali­
mentari e dolci che si tentava intro­
durre in città dalle varie porte.. 

L a b u t a i u . . i p e r e e i Bidi-
nosti Augusta, maritata Bonani, nego­
ziante di terraglie in Mercato Nuovo, 
Sabato sera verso le ore 4 e tre quarti 
vuotava nella Roggia che scorre in Via 
Zanon, un vaso con certa materia;... paco 
odorosa. 

Il vigile urbano constatandole la epa-
travvenzione l'avverti che questi usf̂  
indecenti non sono assolutamenitò''(Jer-i' 
messi ! 

A l a m e s p e n t o I II possidente 
Potri Tobia di Pietro di Adegliacco, alle, 
ore 8 e tre quarti di ieri sera, passava, 
per Vìa Tiberio Deciani con o^crettina . 
0 cavallo senza il fanale acceso. Lo vi­
dero i vigili urbani Chiandettl-'e'Ber-
nardon e lo dichiarat'ano in coatrav-
venzione. 

A r a n c i g u a a l i . Il vigile urbano 
Oincoletti sequestrò e foce distrugger^, 
6-kilogrammi di aranci guasti ohe.,sj 
vendevano in Piazza Mercato NdoVo. 

C e r c o p r o n t a o a a s a i mac­
chino compreso tagliacarta impiaiito' 
piccola tipografia in Provincia. 

Dirigoro offerte subito • a C. di P. 
Udine piazza Duomo 13. 

^ 
Osservazioni meteorologloha. 

stazione di Udine — R. Isti tuto Tecnico 

26 - 1 • 1902 ' ore- 9 ore IB oroSl 
Bar. rid. à '6' 
Alto m. 119.10 
Uvello dal mare 
Umido relativo 
Stato dol qielo 
Acqua ead, mm. 
Vercait& e dire-
aione del vento 
Term. centigr. 

739.3 
84 .'I 

coperto 
3.!!fi 

calma 

ora 8 

748.8 
OS ' '85' I 

misto .ioreno 

calma 
Li ' 

cali»»l 
1.7 

743.6 

ulm,B 
1.0 

(mauima 5.7 
2(1 Temperatura I minima " 3!3 

) ''minima all'aperto-' 3.'1 
27j T e m p e r i » . ' ; » Ì » i - ì ; u . . ' p „ ^ 13 .6 

Tempo probabile 
Venti moderati o forti s^ttantrionall in Val-

Padaaa; cìotovurìo auU'alU Itatitif nuTftlQso Al-
truvt} oon qualche pioggia; ruaru agitato. 



MH 

Il ballo masohapMto di ««• 
bato netta al Mln«pifa> Per 
eletto «ODoorso, psc brio e per moltis-
sima'elegkbtl mascherine, lAsoierit grato 
rloordo nella cittadinanza l'aimanclato 
Jiallo Maiale che ebbe luogo sabato 
notte al Minerva a benefioio della So­
cietà Friulana dei Veterani e Reduci 
e dell'Istituto Filodrammafloo Toobaldo 
Cleoni. 

Il teatro, pareva ridotta una serra 
di fiori, e l'artistico e simbolico ad­
dobbo', ebbe il plauso e l'ammirazione 
di ta t t i /Entro grandi crisantemi spic­
cavano a grossi caratteri i diversi ti­
toli dolle principali commedie del com­
pianto T. Giaoni, e la nota pattriottica 
si ridestava leggendovi pure rrammisti 
i nomi delle localitii ove il valore ga­
ribaldino sognò una bella pagina nella 
Storia dell'Iadipendonza Nazionale. 

Durante il,-ballo animatissimo, no­
tammo il Prefetto comm. Uonoddu, i 
deputati Caratti, Girardioi, Morpurgo, 
l'assessóre Driussi, il generale oomm, 
Nava,. il maggioreed il capitano dei 
carabinieri, ed altro notabilità cittadine, 

'Tra le maschere dogaa di menzione 
. vi furono diversi elegantissimi bebi\ 
alcuni ({omino od un costume « Tosca > 
originate e ricchissimo. 

11 ballo si protrasse col solita brio 
sino alle (i del mattino. Il concorso 
del. pubblico, numeroso fu dei piii bril­
lanti. L'iDCtàsi^ ebbe un esito sod-
disfooentissimo e le pattriottiche Asso-
ciazioDl ohe indissero la festa la fosta, 
ebbero cosi dalla cittadinania Una bella 
dimostrazione di simpatia e d'lnco|ag-
gìamento. 

Con gentile pensiero poi i Gomitati 
di questo veglione e di quello Pro 
Camera Lavoro, si scambiarono una 
visita di cortesia' nella serata stessa. 

L'orchestra diretta egregiamente dal 
distinto maestro Verza suonò bellissimi 
ballabili. 

La « e g l i a pi*o Carnai»» di 
i a v o p O i data sabato sera al Teatro 
Nazionale riuspl benissimo. 

Il Teatro, splendidamente addobbato 
per cura dall'artista sig. Silvio Piccini 
io stile barocco moderno, si presentava 
assai bene. Sopra il palcoscenico si 
leggeva la scritta: Con la frattellanza 

. pregente, preparale l'avvenire. 
Nel palco degli invitati notammo gli 

onorevoli Girardini e Caratti ; gli as­
sessori Francesohinis, Oudugnollo, Drius­
si e Pignat;.! consiglieri. k:omuiaÌìBrai-
dotti. Bigotti, ' Costantini, Madrassi, 
Matttoni, Rizzi,. Vittorolli; Il presidente 
della Sooiattt operaia sig. Giuseppe Er­
nesto Seitz ed altri. 
. V«rso la mezzanotte fece il suo so­
lenne ingrosso quella macchietta che è 
il sig. Eugenio Pignat vestito da guer­
riero e montato su un grande somaro 
ed ogni taiiito' esclamava: Hai visin 
l'elmo? JB lu durlindana? Ordiinque ! ... 

II.ballo si protrasse sino alle sei di 
ieri mattina, e durante tutta la serata 
non si 6bbe a deplorare il minima in­
cidente. 

L'orchestra diretta dal maestro Carlo 
Blitsigh> suonò., egregiamente bene. 

Un bravò di cuore ai nostri operai. 
iflU Nazionale e da Cecohinii 

la scorsa nòtte, vi fu discroto concorso 
di "((eAte e di maschera. 

.. Àbiti àm maaohei>a. 
Io Piazza Mércatonuovo ( S. Giacomo ), 

ùi'6 I pianò, si affittano abiti da ma-

T L , F B I U L 
SS9*" nm'^ 

— 0 B. TebKidi, mereiaio glrovtigo, con Ama* 
bile FifiaapoBsi, casalioga — Antonio Zuocolo, 
dovlatoro forrov.} con Marift Carlìuif casaUnga —• 
Antonio-Oìtisappe Zorattì, fornaio, con Adele 
Gremàse, toisitrioo. -*- Ermonegildo Mattluasi, 
calderaio, oon Bmtlla Pranxoliut, teialtrloe ~ 
Antonio Bonaeai, muratoro, con Bgidìa Bertoni, 
contadina. 

Utorti a domióilio. 
Luigia Serena-Sohiarinato fu Giuseppe, d'anni 

79, casalinga — Annn Stolfo-aardìna fu Mattia, 
d'anni 67, cKatlInga — Antonia Pozzi-Di Monta 
fu Oiacorao, d'anni 7G, casalinga — Adelchi f?a-
chor di OiacomOi di giorni 7 — Isg. cav. Onualdo 
Oappellarl fu Osualdo, d'anni 70, possidente — 
Mattia Lunaizi fu Valentino, d'anni 49, pensio­
nato ferroT. — fileno Dino-Quida fu Carlo, di 
anni 70, r, pensionato — Luigi Totis fu Antonio, 
d'anni 75, calzolaio -^ CarotioA Canciani-Findl 
fa Leonardo,. d'anni 09, casalinga — Caterina 
Zt̂ ianl di Enrico, d'anni 15, casalinga. 

Jliforfi nelt'Otpitale civiì*. 
Giov. Batt. Fortunato fa Antonio, d'anni 60, 

ioipieffato — Caterina Cestari-Cualn fu Antonio, 
d'anni 73, contadine -- Gtov. Batt. Malisaoo 
fu Giuseppe, d'anni 69, agricoltore — Caterino.' 
Toaloli fu Domenico, d'anni 60, odbco -Ĵ  Lnl^a 
Danelutti, d'anni 15, eetaiuola. 

. Morti tutll'Oipiiio Etpotti, 
TÌBÌHLQO Divorzio, di giorni 6 — Ruggero 

Malgheri, di giorni iO. 
Morti nella Caia di Ricovero. 

Antonia Prian-Bortoluzzi fu Andrea, d'anni 
70. r. pensionata. . 

Totale N. 18 
dei ^uall Z non appartenenti al Comnne di Udine. 

T e a t r i ad a r t a » 
POP Adelaide ftiatopif 

Al Teatro « Ristori 9 in Cividale la 
sera del 29 corr. verrai celebrato l'SO" 

Cponaoa ^^wilx^ strìa» ̂ : 
Corte d'AppBllo di Venezia. 

Udumsa del SS. 
Conferma di condanna — Cannotti 

Pietro condannato dal Tribunale di 
Ddino, por giorni 20 0 Uro HO di 
multa per truCfa. La Corte d'appello 
di Venezia, in contumacia, conferma. 

Dop il processo Trivelzio-ToHesciiiDi. 
La motivazione della sentenza. 

Verona 86 — Il collegio giudicante 
nel processo Trivulzio Todeschini, sta-
mone firmò i motivi della sentenza. 

Dopo le premesse rituali e la trascri­
zione degli articoli della Verona del 
Popolo, la sentenza specifica le accuso 
del Todeschini contro il Trivulzio, cioè: 
complicitii in procurato aborto e par-
teoipaziana noll'omicidlo dell'Isolina 
Canuti. 

La sentonza afferma esistere la dif­
famazione in tutti e due i capi d'accusa. 

Pel primo capo, l'imputazione ft spe­
cifica; pel secondo, il Collegio analizza 
gli articoli della Verona àel Popolo, 
concludendo che non occorro l'accusa 
esplicita, ma ohe solamente l'aver 4c-
cusato il Trivulzio di scienza nel de­
litto, costituisce diilamazione. 

La sentonza passa poi ad esaminare 
r intenzione, ovvero 1' animus diffa-
nxandi, 0 senz'altro dice che gli arti­
coli della Verona del Popolo vennero 

genetliaco di Adelaide Ristori aoigeB- s ^ m j coU'intonzione e collo scopo di 
tile concorso della signorina Gisella „„„„,.„ „„i„ „i j„„„„„ „A .ii'nnnm Hnl 
Verza, mezzo soprano, del Circolo Fi-

Bèllettine delio Stato Civile 
. d>i 19 al 25 gennaio 1902.. 

JNaiaite. 
Nati .vivi maschi 10 fommino 8 

» nsotti , — „ — 
Biposti „ l „ - • 

, Totale N. 19 
Fvbbliaaiioni di matrimonio.. 

Olovanni Minìsinì, fabbro, ooa Margherita 
To^ro, serva ~ Laigi Petrì, affriooltoro, ooa 
Mada'FcEDMirt tessitrice — Giulio Porro, te­
nente noi bersaglieri, con 'Luiea Bellezza, agiata 
--Antonio DriuBsi, mediatore, con Cecilia Na­
zarena, esBalioga — Eugenio Forcelli, facchino, 
ooa Teresa Rovere, serva — Quirino Malandrini, 
barbiere, oon Lucìa Zapuder, oaealìuga — Per-
nioèlo. Pqrlani, pittore, con Regina Slnigaglfa, 
serya — Orcate Cecohìni, falegaaroe, con Rosa 
Grasutti, vellutaia — Gaetano Martini, fabbro, 
con Angela Kattembergerf casalinga — Luigi 
Fereispn,' maratoro, con Roaa Raghor, ca!>Alìnga — 
LeQuarilo Zorautto, fabbro, con Emilia Malieani, 
eoQtadin'it — Luigi Sperini, muratore, con Dru-
liapa letrì, casalinga —. Luigi Barbetti, mura­
tore; con Angela Manier, tessitrice — Guglielmo 
NardonQi agi'ìcoUore, con Vittoria Brondani, ca-
saliiiga — Luigi Ohialina, agricoltore, oon Ida 
ToBolini, casalinga -.- Leone Ghiaretta, agente 
privato, con Maria Tonntti, contadina ~ Antonio 
Virili, àpanino, oon Rgiia Stella, contadina — 
Zegìio Ò< Luoa, «artOi oon Anna Maiero, seta-
ìuola — Luigi Picchetti, fattorino, con Anna 
Fontaninl, caialloga — Q. B. Cole, agricoltore, 
con Vittoria Barbetti, eaiallngs. 

Malrimotti. 
Pietro Pegoraro, agricoltore, con Caterina Ba-

ruwutti, oontadina — Angelo Dei Torre, fabbro, 
con. Maria Della Rossa, casalinga — Santo Min-
gottì,"oaln)lsio, oon Giovanna Cloohiatti, seta-
iub.la —: Qitioomo Rnaro, negoùante, oon Elisa 
Tomat,. «in)a —,, Pietra Kiztl, muratore, co» 
Maria-Teresa Rimi, contadina ~ Q. B. Valen­
tino Risii, ranratoie, con Maria Risii, casalinga 

larmonìoo Verdi e della Società Corale 
Mazzucato di Udine. 

Sarà eseguito il seguènte programma: 
F. Mendelshonn. Ouverture. ÌM gratta di Singal. 

(Orchestra). 
I''. Abt. Addio alla patria, (Coro). 
Discorso' d'occasione pronunciato dal prof. L. 

Fiatorellì. 
L. Pintore ili. Ad Adelaide i2ts(ort. Gantata por 

mezzo sopifino, coro ed orchestra scritta per 
la circostanza au versi del prof. V. Masotto. 

Uirottoto e Concertatore M.° Giacomo Vorza — 
Esecutori 65. 
Prezzi d'ingresso : Alla platea e pal­

chi L. 0.60 — Sedia in pletea O.òO — 
Al loggione L. 0.40 — Poltroncine 
L, 1.00. Il, COMITATO 

Treno speciale per Udine alla mez­
zanotte, 

-«' 
Abbiamo ricevuto il numero unico 

già annunciato, edito con accuratezza 
e buon gusto dalla tipografia 0 . Fulvio 
di Cividale. Contiene notevoli scritti 
di Bottali, Rìcci, Castelnuovo, Masetto, 
Suttina, Pinelli, Pullè, Benini, Lioy, 
Tommaso Salvini, Cesare Rossi, Ippo­
lito d'Aste, Linda Foianesi, Elda (ìia-
nolìi. 

Ce ne occuperemo con miglior agio 
domani. 

Salvini e la <• Manon „ 
di Puccini al Minerva. 

Non essendo riuscite le praticho fatte 
per l'apertura del nostro Massimo, 
malgrado l'opera solerte del Conte 
Brandis) un' impresa cittadina ha po­
tuto concludere un buon spettacolo per 
il Teatro Minerva. 

Nella prima mota di quaresima avremo 
il piacere di udire il grande artista 
Gustavo Salvini e nella seconda metà, 
la Manon di Puccini. Siamo certi eh» 
cosi anche i più incontentabili abilues 
saranno soddisfatti e la solerte Im­
presa troverà nel pubblico il meritato 
incoraggiamento. 

A.VV. J a o o p o E t e s E x a n a — /( 
Concordato nella Storia, nolt4 Dottrina, nella 
GiurìRpradouzu — Studio di Diritto Commer­
cialo — Ed :'o dalla Casa editrice nazionale 
Roux 0 Viarengo, Torino-Roma. Prezzo L. 5, 

E' un'opera progiovale 0 veramonto 
completa sull'istituto del Concordato. 

L'autore si occupa nella parto pritna 
dello sviluppo storico dell'istituto 0 co­
mincia dai prodromi del Concordato 
nel Diritto Romano e cioè dall'azione 
creditoria nello prime legislazioni, e 
viene poi via via parlando dell'evolu­
zione del Cclbcordato nella legislazione 
statutaria nella legislazione della Repub­
blica Veneta in quella di Genova e 
delle altre città italiane. 

Fa poi la storia del Concordato nollo 
lagiilazioni straniere cominciando dalla 
Francese, quindi passa all'Inglese e alla 
Germania fino a che viene a trattare 
del Concordato nella legislazione ita­
liana dopo la codificazione frunceso. 

La parte seconda tratta del Concor­
data giudiziale nel vigente Codice di 
Commercio Italiano. Questa parte ha 
un ampio sviluppo 0 l'autore vi dimo­
stra una magnifica conoscenza della 
materia; — richiama e confuta le 
teorie di altri autori e fa molti accenni 
alla giurisprudenza. 

E' insomma un libra che merita l'at­
tenzione degli studiosi del diritto e che 
riesce certamente vantaggioso a tutti gli 
uomini di toga. / . e. 

recare onta al decoro ed all'onore dal 
querelante. 

Il Collegio ammise la prova positiva 
del dolo specifico, costituito dal propo­
sito deliberato di diffamare il Trivulzio 
nella duplice accusa, e questo propo­
sito deliberato risulta al Collegio dalla 
impressione generica che si prova leg­
gendo gli articoli incriminati e dai 
precedenti del Todeschini, il quale fu 
condannato altra volta per eccitamento 
ai richiamati a non presentarsi sotto 
lo armi nel maggio 1898. 

Todeschini è tuttora sotto processo 
por vilipendio all'esercito. 

La sentenza constata ancora che il 
tenente Trivulzio fu colui che ebbe 
parte, designando ai suoi superiori ib 
Todbschini, per la sua illegittima 0 col­
pevole intromissione in riguardo ai ri­
chiamati del 1898. U) tale circostanza, 
dice la sentenza, non emerso dal pro­
cesso, ma la voce pubblica l'additò 
come corta. 

Quindi si presunte che ì̂l Todeschini 
afi'errò l'occasione onde inveire contro 
chi, nello scrupoloso esercizio del suo 
dovere di soldato, aveva dovuto schie-
rarglisi contro. 

La sentenza concludo dicendo che la 
decisione precisa e determinata a col­
pire il Trivulzio andavasi da tempo ma­
turando e che fu dagli articoli in­
criminati concretata. 

Relativamente alla motivazione del 
fatto, la sentenza, in una minuta ana­
lisi, si rivolge ad esaminare la mancata 
prova del Todeschini per ambedue le 
accuse. 

La sentenza consiste nell'analitico 0-
same della credibilità e dell' attendibi­
lità doi testimoni e dei periti e nel raf­
fronto delle testimonianze stesso per 
addivenire a questa conclusione: che 
l'art. 494 di procedura penale esiga che 
la prova di diffamaziono sia categorica 
0 specifica. 

La sentenza, viceversa, rileva come 
il convincimento doi giudici sia che la 
prova del Todeschini, limitandosi ad 
essore puramente indiretta ed indiziaria, 
ha mancalo al principale requisito che 
il suddetto articolo esige. 

La sentenza occupa 2U4 pagina. 

La Wimm nella casa militare del re 
e della lista civile. 

Roma, 36. — Con regio decreto è 
stata soppressa la casa militare del 
principe ereditario. Le case militari 
del duca d'Aosta, dei duca di Genova, 
del conte di Torino e del duca degli 
Abruzzi sono conformate nella loro 
attuale formazione. 

Venne pure ridotta la casa del re 
di due aiutanti di campo generali 0 
sei aiutanti di campo. 

Il Giornale d'Italia dice che il re 
con questo riduzioni, unicamente si 
.inspirò al benessere dell' esercito, pe­
rocché con esse nessuna riduzione si 
avrà nel complesso dogli ufficiali dello 
slato maggiure generalo e negli uffi­
ciali fuori quadro. 

Si avr.'Uno invoce tro ufficiali ge­
nerali, setto ufficiali superiori e due 
capitani in più a disposiziono del Mi-: 
nistero, il quale potrà provvedere a 
nuovi urgenti bisogni di ordinamento 
nell'esercito, senza necessità di richie­
dere al paese nuovi sacrifizi o appor­
tare nuovo e gravi oconomio negli 
altri servizi i quali, qual più, qual 
meno, sono tutti in sofferenza. 

Il Governo e i ferrovieri. 
La Gazzella uffloiale ha pubblicato 

Ieri un comunicato riguardante il con­
tegno dal Governo di fronte all'agita­
zione dei ferrovieri, comunicato che 
serve a.togliere qualunque dubbio sulla 
possibilità del danni ohe fossero per 
derivare agli interessi dei cittadini da 
uno sciopera del personale ferroviario. 
Appare manifosto da tale comunicato 
che, mentre il Governo prenderà oura 
affinchè siano esauditi i legittimi de­
sideri di miglioramento della classe dei 
ferrovieri, saprà nel contempo provve­
dere —• magari colla militarizzazione — 
a che non subisca interruzioni un cosi 
importante servizio. 

Il Governo — dice la comunicazione 
accennata — ha considerato inoltre che 
uno sciopero nelle grandi Reti ferro­
viarie turberobbfl profondamento la paco 
pubblica, sospenderebbe la vita econo­
mica del paese, paralizzerebbe le grandi 
industrie e quindi produsrebbe la disoc-
cupazieoe di migliaia di opei-ai, impedi­
rebbe la provvista dei viveri allo grandi 
città colla conseguenza inevitabile di 
un enorme rincaro del generi di prima 
necessità, e quindi grandi sofferenze nelle 
classi mono abbienti. 

Tali considerazioni dimostrano l'im­
possibilità che il Governo consenta mai 
a lasciare che avvenga! uno sciopero 
di tal genere, e dimostrano pure ohe 
sarebbe dovere imprescindibile del Go­
verno medesimo di ricorrore a qua­
lunque osiremo provvedimento, per 
mantenere incolume la osservanza della 
legge e far salve le supreme necessità 
dello Stato. 

Il Governo però riconosco le'ggitima 
la Lzione degli impiegati e agenti fer­
rovieri, in quanto tende ad attenere un 
equo miglioramento nello-< condizioni 
loro por la retribuzione, por lo ordi­
namento doi lavoro, per garanzia di 
imparziale trattamento. E mentre dal 
canto suo si propone di modificare i 
Regolamenti di servizio in quello parti 
ohe l'esperienza provò troppo gravi per 
alcuno classi di agenti, si è adoperato 
'efficacemente ad ottenere dalle Società 
quelle più larghe concessioni che la 
giustizia e l'equità consentano. 

Il carnevale di un reverendo. 
Sassari So — Un notissimo signore 

rientrando la notte del 3'2 decorso in 
casa, dopo aver assistitoalla rappresenta­
zione dei « Pagliacci », ebbe la sgradita 
sorpresa di trovar nel proprio letto la 
sua giovano domestica in compagnia di 
un prete, molto noto in città per le sue 
galanti avventuro. Il signore indignato 
bastonò di santa ragione la serva e quel 
degno seguace di S. Alfonso, 0 li scacciò 
tutti e due di casa. 

Sull'avventura boccaccesca si fanno 
i più allegri commonti. 

SOCIETÀ P REALE 
Hi asilmiime natna a iaota fissa 

contro i danni d'incendio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro all'È-

sposlcione Nazionale di Torino 188'1, di Pa* 
tarmo IB91 e non iiaella d'Oro MINISTERIALE 
Bll'EsposialoneGenerale Italiana di Torino 1898 
Sede Sociale in Torino, via Orfane, n. 6 

(Palazzo proprio) 
' Il Consilio Generale, in suU adu­
nanza 28 dicembro scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanzia!'! conse< 
guiti nel 1901, constatò che anche nel 
prossimo anno potrà ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento. 

Per usufruire i dotti risparmi biso­
gna che la quota aia pagata entro gen­
naio d'ugni anno, 

BISQltato ìell'Esercizìo 19G0 (ir EserciÉ) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire. . . . . . . 1,836,963,86 
delle quali sono destinate ai Soci a 

titolo di risparmia, in ragione dei Ì̂ O 
per cento sui premi pagati in 0 per 
detto anno L. 838,151,20 
ed il rimanente è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 398,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
con polizze n.202,838L. 4,054,080,817.--
Quote ad esigere por 
il 1901 » 5,06i),000.— 
Proventi dei fondi 
impiegati. . . . » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901. . . . » 8,148.339.06 

(1) A tutto.il 1900 si sono ripartite 
ai Soci por risparmi L. 13,4K5,276.89. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Malat t i e degl i occh i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Couaultazioui tatti i giorni dallo 2 allo 5 ooeot-
taata l'altima Domenica e ralatìvo Sabato di 
osai mesa. 

Piazza Vittorio Emanu&le n. 2 

Estrazioni del pegio Lotto 
del 26 gennaio 1902. 

Venezia 60 6 22 68 24 
Bari 4 3 8» 51 52 72 
Firenze 87 26 5 8 23 18 
Milano 70 77 7 5 33 18 
Napoli 2ó 21 86 70 30 
Palermo 11 8 40 76 77 
Roma »'o 68 70 28 u 
Torino 13 0 3 6 8 35 26 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDINB, 27 gennaio 1002 
Rendita. 'gen.25 gen.«7 

t'iiiiu 5 "/(j coutauti 101.60 ! 101.65 
,, 5 °,',̂  tino mesR . 10165 101.65 
„ 1 ';; „ 107.21 107.25 

77.77 77.72 

Obb!imizio»i. 
Fotrovia Muridìoualt 

Obb!imizio»i. 
Fotrovia Muridìoualt 831.— 332.— 

1, 3 c/̂  lialiaue 322.— 322. -
Foudiui'ìu iJanca d'Ilatiu 4 "/(, . 504.— 5 0 3 . -

„ BLUÌCO di 2siipoli 3'/a *;o 444 . - 445 — 
FoLdìar.CaQsaliisp.Milimo 5 o/̂  B14.— 5 1 2 -

Azioni. 
' Hiica d'TUtìa 87B. - 879..-

(, di UiViio 145. - 145.— 
Popolaro F r i u l a n a . . . . 140.~ 140 . -

^ ' Cooperativa Udìneae . . s a . - 8 6 . -
Cot'oniflcio Udinoso 1300.— 1300.-
Fabb.. di luoishero S. Giorgio . 100 . - 100.— 
Società Tramvia di Udine . . . 7 0 . - 7 0 . -

„ Ferr, Alt.nil 6 4 6 - 651.— 
„ Feri'. Mudit 468 — 4 5 7 . -

Cambi fj valute. 
102.17 101.90 

(jermaniu „ 125.70 123.40 
23 65 25.69 

Austria - C o r o n e . . . . „ 107.10 107 . -
20.40 20.36 

Ultimi tiispdcoi. 
100.10 
102.14 

e scudi à 

99.90 100.10 
102.14 

e scudi à 

101.90 

La Bama di Udine ^eAa oca 

100.10 
102.14 

e scudi à argen to 
a frazione sotto il cambio segna lo per i e Ji'tìilcati 
Oogaonli. 

Giuseppe Borghetlì diretto re respc naabite' 

VISiTE GRATUITE Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ore U. 

alla Farmacìa Filippuzzi. 

UiBEKTO R I F P U L M 
CHIRURGO-DENTISTA 

v n i n i «i 
Pia7ju S. Giaootno - Caaa Qiaoomellì N. 8. 

àssiMB.DPiF molti m\ iel tot mi MMìà 
DELLiS SCUOLE IH V1EN1!)A 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

LONIGO^ 
Fiera di Cavalli 

dal 2 2 al 2 6 Marzo 1902 
Facilitazioni Ferroviario - Corse 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO GRATUITO pei Cavalli, Muli, Asini, 

Selleria, Finimouli e sìtnili, Fruste, Frustini, 
Morsi ed oggetti afAni, Carrozze ed affini, Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli accorrenti alla 
Fiera. 

""TREiniATO LABORATORIO 

IVIauro Luigi fu Mattia 
U O I N K l 

Vi» delia Profettara N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru-
Ijiuetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 

neriose. 

Prof. GUIDO BERGHIHZ 
docente Si cliiicii meto geiiatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle i4 
Vili FrancQsco ÌVIantica, 36 

(plaisxetta del SS Redentore), 

o a n a b l t a z i o n i 
ogni giorno dallo oro 11 '/« allo 12"/, 

Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. i 

NEL NEGOZIO D'OTTIGA' 

G. R I P P A 
•oecessoro a 0. DB LORENZI 

V i a M e r c a t o v e o c t i i a UDINE 
trovasi oltre ad Oggotti Elattrici-Fo-
tograSol di fisica a Goodolioi — anche 
i raagnifìisi T p ì e d e B i n o c c o l i dalla 
Fii'ina Cai*l Z e i s s -di Jena ; ed i 
V o i g t l S a n d e p di Brunswich, a 
prczso di Fabbrica; e ciò in seguita a 
speciali contratti coi rabbrìcauti. 

http://tutto.il


TL. P R t t J L , ! 

Le inserzioni.per 11 ÉrwM 'm'émtmo esscluaÌTaitteate pr«.Mo l'Amttlim.*Wazione. dèi' GiojÉialerfH' t lé tó» 
«., #-'iii/istó i^ i&,i^Ì0a U 

hti^khmi^^ hombMrM, U quarftnla anni 4i tiipet-itaìis, 
ih'HUM £̂ icÌ|6iiBtDU rim«dió tmifio ed ioiapenib}]* otrntro U 
toii<i cutftrrô  broachii", « quftli!aiì altra malattia bronco 
pn\ttiOìi»\e (SiHinolAj marmvigUoset (EiamfJla), efficmcissimct 
più di *ffni,nitro rtmediù (Cardaretli). Evitare la numerose 
UìiìAémlaai eà ìmiitaioai, {̂ ratendare I* vara. Costa lira 2 U 
fliijs.jti,tutto U farnaeÌB. Si apadiace in tutto il moado diatro 
'"''""aa aatioipftta î Hrè 2.50 aìl'uciìca fabbrica Lombardi e 

l'fai'^ 'Napoli, Via aoma 345 bi». ., I 
La tichenin* al erioaotù ed esstnta di menta ha sempre 

liaarito )a ti*! o tubercolosi pulroonara, anche in navi gravi e 
llceasiati dai inedfci. SeompsriBaooo i bacilli di Koah,, ceaia 
la toue e I* f«bbrè. aaxtnta i) (iena dal corpo. Molte volto 
ti è creduto al>nilracola. Oiova pure moltiaeimo nella bronco 
alreolite e nell'atm*. 

Calte lire 3, per patta lire 8,50 ti lei d. lire 13 io Italia, 
•Itero fr. SO antleipaiì' atl'iioioa fabbrica Lombardi e Con. 
tardi - - Napoli,' Vìa Roma B45 bis. 

Ulniniorte «ntiiettica è il rimedio eoientìilco per êccet-
iMia.per gjarin» «temam^nte la blenorragia, la,goccotfa, il 
r«IUlb#ustabi. AglBOd~cdnie':]ir«i><n(féa infallibile e curativa 
insncerabile..Le, pi&.oatinalaedoloroiaseormlone, il reatrio-
(iaolito, icomparÌKOno dopò poche applicamni. S«nza riralil 

Costa lire 2.au il fliccobi 'pe poeta lire 3.!6, quattro a. in 
Italia lire 10, etlero te. ÌS «ndolpali «ll'ooioa fabbrica tom-
bardi e Contardi — Napoli, Via Boma 346 bla. 

Dlamte 

sas 

La Bmiìacini, a baee di aal'apariglia 20 0|a e legni Italiani 
e il rimeiiio più recente e jarantllo per la »»«rìgione della 
aì61ide io tutta le BBO torme. Si unisce mirabilmeate ai lodare 
di pofaiiio dando uaa cura radicate ìoaupcrab'tle. Scompari-
scono le macchie, I dolori griugrosssiacQti glandolarl,* ri­
tornano le forao l'appetito ed il bonesioro. La cura completa 
rli Ire d. di Sinìtaoìna eà ntio ài ìoàaro di potassio porle, 
solui. costa lire t\ in Italia, estero fr. S9 anticipati a Lom-
bardi e Oootardi - Napoli - Via Eonia Stó bit. 

La Cura Otniardì, fatto con le Pillole litinate Vìgier od 
Il Rigeneratore, oostitnisce la più importante conqaistaj della 
moderna terapia. Molte migliaia di ammalati di diabete sono 
gnariti In tutto 11 mondo, mentre'Un oggi il male si riteneva 
Incurabile. Scompato lo «ucohero dallo orino, ritornano lo 
foî e e laisalntc. Si osa cioè misto sempre. Lacura î ompleta 
di US mese (S.RIg. e 1 se. Pili.) costa lire, 13 in ItiiVU e Si 
spedisce in tutto H Mondo por ,ff. 15 anticipati all'unica fab­
brica Lombardi d Costatdi Napoli. , I, , . '" i , i'. 

Grossisti dei .Meilirèi'nàn fZt ^- ''"""' ' "• ̂ '^ "'* " 

VAnllstploloi a base di bleu. (SO Om) i II piti grande 
rimedio per ottenere la guarigione radicsle di tette le ma-
Idttie dello stomaco dell'intestino e delle stasi del fegî to. 

1 Disinfetta e ,corrobora lo stomaco, e l'intesilno, per Col -[jjnì 

catarro gastrico intestinale anche oslioato ed antico guarisce 
lafaliibilmente e radicslmebtc. ' . , 

La*<inra completa pei* la forma atonica '(con BtitSi>he«za) 
coita lire 36; per la forma putrida fCou diarree) eosta lire 
84; per la forma acid» costa lire 18; «. saiglo Urs d e par, 

tutto II m'ondo»lire 7, anticipate a Lombardi o Ciontardl - Napoli Via Ito-
bls. 

TorifW, 0. Torta, via Boms, 2 -

posta in 
ma 34S 

Il Balsanf Lomiardl é il rimediò divino per t„, 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dell'tSttìteVWIWnii. 
vralgia. A. base d'ittiolo canforato amnsóoiacal» 40 0(6. DÓiij" 
la seconda o tersa applicaslone aeompirìsce il gonflar4.<itt«.< 
nendoti la ealma completa del male. I perledi.aona. .«Uottla-
nalì ed anche distratti, E ritenuto meraviglioso. Costa lire 5 ' 
e si spedisce raccom, in tntto il mondo anticipatido l'iadorVé ' 
a Lombardi e Contardi — Napoli, Via Roma S46 bis p.p. ' 

! ti - i , . i i i^ , ! m ' t •* ,! (Oli 

Gii" 
mn 

aiTiwj 

La Bi'ciniH», a baso dalla'il resinaci feino«iw«&BM,ut' 
tisettiche, i 11 preparato scientiflco sicuro oontró là oalvi)» 
Oompoeto.sagii studi fatti nell'istientd PastSor di PsBgi;«jóvW' 
ImtnensameBte per,.l'Igiene della teeta, arrestala caddta dei' 
capelli e no promuovo lo,stiiuppo ool colofei,ii»l(ir«l». Ci6„ 
porabi uccido i baailll palogeoi del cuoio capeiillto, diatrogee 
/a'forfora'è l'untume. Costa lire 6, par poaia lire &'; gnalro 
il. Iire.80'antìbipate all'unica fabbrica Lombardi o Contardl —• 

.NapjH. Via toma 845 bis, ; . •• , 

i'Éift 

Ì|Ì0 
poteote^ile'dsbolezza,feipals e galteniH, Ki«wtitaiice lumodo-
n îfallilo l'intero organismo î onsa alcun danno. ner,,la,ialut«„ 
Siova In tutto la et» ed socio'in,oasi grivi,',Costa KM'M 
(4 Klk; i;fl..aran. 8trlcU,»ésWo fr; 8ff aatipif.'lì'kìWéa' 
fabbrica Lombardi e Oootardi Via Roma 346 bil Kapoli. • 

ViMtia, Farm,' Trento, C^pm J, Sgnoìano tu 4»i!on*»*ift«;7^(i, Tedesco e Foligno, Bonavia — yiVoMss,' Cesare Pomi 
Roma, (JolonnoUo e Bordoni, Corso V. E., 18 : A. Manzoni e ft, Via di Pietra — Cupaa, Frataii (Jraoiti - Foggia, Acottalji F, S,. — Sci».!, Paganini, Monteleone, Linpolis ~ Tariuai 

• litìecey OHta e Ferrari — ̂ Palermo Potraììss vìa Maoueda — Utasìna F.llì Caoanzi ocot — DEPOSITARI nella Repabblìca Argentina L. Ftachetti y 0. Calle Esmaralda 668 Buenoa Atra 
JB ìift-ìrt-w utili f tr t toV ' ''''V "*''*^H tilUi'lì.'X'nUH '1 .-' I I'- 'M l ' i ' ' ' j -V5^\»*l .̂SU^UHIL) ' t l i • ' JH , • i . ! / l . \ i ì i»mi I ^̂^ i f - '1 j i i • i iVJ •»! 1 ì 1 / 

Qommm 
eroi ce 
tètàntahiia 

S M Z « , bisogna d' 0-
yerai e èori tuttk fa-
oilità aii.pilà.'.UioliJàra 
ii proprio mobiglio. 

VfSBà̂ Si pf^sso l!Ap-, 
ministi'az. dal Friuli 
al prezzo Ai cent. 80 
1» Bottiglia.. 

'•^. - rv-j 

NuoTst luTOita'llosie .brisVettelia della Ditta A'Chille Banfi, Milano. — i i t i s t t o e l ò o h e srt p u ò d-ealslerisre Iss usi aapion« 
dn t o e l e t t s i . — liesssie la pelle reramOBio morbida, blastcss, vellistsitas, mercè la nuova corabinazioiie dell'amido col. sapone. ~~ J0saics> 
più, l'ugnisaltfo sapone porche e composto con soatanae speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzionn della Casa. ~ Superiore ai pio riBoùsitì' 
sapoiii eatsii. — il prei»« poi è ai!» imitata di»-tutti. Si vende a cent. SO, 8 6 e 'SW al peMO profortiato e non protamato in apposita elegante scatola. 

. ,.,f«rjo carloHna-vaglia di lire 8 la Ditta A • Banfi spedisce tre pessi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti i principali droghièri, 
fkrfnpcisti if^^pt^ofumiert. del Segno, « dai grossisti di Milano Paganini Vilmni e C. — Zini Cortesi e Bei-m — Pirelli Paradisi e Comp. 

^ " ^ .":'",?f-->:M->^l— - ' ^f.'2Ciil^-SlU<iLÙ.^ .•!'"l-'i •••.."•'•<.' .-y' "•'•' • ; " ^ . i . l - i ' ..111 . , .1 . i L t l u d . ' J - Ì - _ _ , ! i " j . 

oetpONi. 
ACfflSfI 

Calsaaiiiiiili!,£|il»l B e n t J Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 
mntico furmaoisla di Pirense, Via Romana, n. S%, è , efficacissimo per togliere istanta-
netmente il dolóre dei Denti, e la flussione delle,gengivei-,Dituite pockdgoecie in poca 
acquo serve di ecee&nte lavanda igienica della òoppu. Bende l'alito, gradevole «. i BenJi 
san», prejtìrpandtii dalld'Carie e dalla flussione stessa. — i, l , » » fa boccetta. 

Rimedio infallibile per.ohiari-
f/oare; oón'éervare e risanare il 
vino. Approvato dal ConSieflio 

l^ulvere Desitlfrlela, ESxoelalar; unicc^ per rendere bianchissimi e puliti i \ SUpepore Ul 8 a n i t % j n ttOttJ.a. 
"' ""• " ' ~"' —"" ' ' '' —•-"-' • Ministero d'Agricoltura e Com­

merciò. 
Dose per ogni ettolitro di 

vino L. I.SO. ,̂  
Prem, Stab. 8. Padrelli e C , 

Bologna, Pignattari. 9-1 

Menti senso ntioosre allo smalto. ~ l . t la scatola! 
Ils>0sse«ti> Asst ls^snarroidale Cnm^^aàtà f pressioso 'preparato Contro le 

Enurroidifi esperimentato, da molti anni con felice successo. — I . » «7 vasetto. 
«tpeolfloD p e l A d o n i ; sovrano rimedio per• combattere i geloni in qualunque 

stadio essi si trovino, raccomandati) specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella sta-
giene invernale ne vanno soggetti. - t. i .*6 la boccetta, Istrusioni sui recipienti medesimi. 

Rivolgete relativa Cart, Vagli» alla Ditta sadd^NSpediiioao franca.'— Si'vendon» 
Balle,,priBcipaJiiariBacie d'Italia, lo UDINE Fni-sisssole: « l a s s i Via i'oscolle e 
Hsts i Via Aqmleia. 

Cliijderii sempre specialità Tstrulffl di FIros»«o.. 
- 1 i l . y f .1 » I -> '•:'• IO ',.-. i.*- 1 

i i | d e r i i « (tlBÀUif»' iresHttoyAHii». 

M filCCiOLllA 
verralrriÉdiatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FHATBUJ &1Z7A di Fifense, i assolutamente la mi-
ifliore di quante TO tfo sono in commercio. 
' -,s£l'i|8®''So successo otteonto di», bet̂  9. anni è una 
^arapsJMsJ sno miral^ila effatt,?„Basta bagnare alla sera 
il pettine,' 'pjissanajj'nei ^spelli""perchè questi restino 
snlèn3|d^_(iiJo(^'a)TÌcpati re,it^ndo tali jier una settimana. 
„ , , Ogni,', botcìfiflia'i'e /;oa(eileàata in elegante ustoccio 

co'n' annciai,gB,arri^òÌ5itoii:sspBoiah a nwvo sistema. 
81 véadf Isa b u t t l g l l e dit L. t .SO sa b . !t.60 

• ,:•, i;Depj)SÌto generaie'-presso la profumeria AWVOlilO 
l,iOl«eiiiCSA — S. Salvatore 4825 ~ Venewlu. 

iPstpStp in Odi'ss presso l'Amministrazione del 
giornale <IL PRItJU», 

Partmw 
la rana 
0, 4.40 
A. 8.0» 
D. lliSE 
O. 18.80 
O. 17.?0 
D. 80^88. 

'irritf ,. 
a vaiwsu 

8.67 
U.G3 
14ao 
18.18 

M stioa a poHnana 
0. 802 8.S6 
D. 7M 9,8S 
0. 10.36 13.39 
n. 17.10, 19.10 
0. J7.se, 20.46 

Pi^tmie 
sa ninaiu 
D. 4.45 
0. 6.10 
% 10:S6 
D. 14.10 

,0.,«837 
M.83.|6,. 

Arrivi., 

i D i n a 
7.48 

10.07 
1S.?B 

, 17. -1 
28.2& 

»i,fO«C»»BA 
0. 4£0 
D. 9Ì8 
0. iiS» 
0, 19,B6 
D. 18,39 

aopnn 
7.38 

11.08 
17i06 
19.40,, 
80.05 

> a UBDOl a TsnBTB saxutfii a oimi 
0. 6.30 8,46 . A. 8.86 u.to 
D. 8..— 10.40 M, » . - 14,BS 
M. 1^:43' 19.4S' D. 17.80 20,--
0. 17.86 SO.S0- M.'83.30 7.32 
pa DDiiu a cbvimai,! 

!LJi!LJ 

U. 10.18 
M. 11.40 
ti. ia,og 
M. 81.83 

10,39 

lawaMiìriopETROilNA 
A BAtSR p i PEV»0iJM IHIOnOHO 

soaveanesste profissnato 

W far crescere 1 c# i i i ef Éestamela caÉla 
L'unica eie possa varilii'onle assicurare « chiunque 

'una bella, folta e rigogliósa capigliatura. La sola che 
abbia l'azione > diretta isul bulbo capillare, di modo ohe 
ool suo uso si ptiò evifa're certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a' tutte le età e sessi, 
,. . specislmente aiie signore, che con questo prodotto 

potratmo ,av,0to luna ichioma folta e Incenie; olle madri di'famiglia per tenera 
pulita la fostag,rinforzando e sviluppando la oapigliainra dei loro bambini. 

Infioe la PETROUIVA fa orésdere i capelli, ne siuta lo sviluppo, ne arresta 
la cadutij-'fia sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro .nlm naipriale. 

^ssa ^ offlpacissini» ,all8 parstwe ohe colpitn,, da ,BaÌ9ttia qualsiasi hanno-
sventuratamente perduti i capelli. E anche il pii beU'òrtitiBiento, perchè-cori' 
luso dì nuesia speijiàliji, gon scio ricompariranno i capelli, ma avranno uua 
folta e rigoghos»- vegetazione. ' 

.< ' ir-, , , ^"Prezzo del |lac^f i!op^^i|iruzione lira » . 
pi spedisce ovunque inviando cartolina^vaglia di lire a.7& all'Ufficio Annunzi 

del giornaie IL FRIUl,!,, Udine, Via Prefettura N. 6. 

BA OASAJtSi. A PORTOaX. 
A, 9.10 9.48 
0. 14.S1 , 15.18 
9. 18,?7 I ,„ 19.80 

BA raniuus 

k 8.55 
.M. W.PS 
<U. Ì8.SS 
,M.: 17.16, 

7J86 
U.18 
13.08 

,17.46 

pana a>0'o«a!p,vxiasu 
M. 7.3B D. 8.36 10.47 
M.13.i6M.l4,!&. 18.30 
M. 17.66 D.18.67 81.30 

«A poaToai, A oASAaaA 
O. 8 . - 8:45-
0. 13.81 14.06 
0., 80,11 30j50,, 

Tatozu g.siosaio ntim 
a 7— M. 857 9.53 
ia.I0.20 M.14.14 16.6 
P.18.aS M.80J8481.16 

DA OABtSiaA A SriLOtB, 
0, 9.11 9.6B 
M. 14,86 16.86 
0. 18.40 19.86 

oA araiwa. 
0. 8.0S 
M. 13.16 
0. 17,30 

A OABAESA 
8.43 

14,— 
18,10 

La PÒlirefe 8«sea" 
* « lMu»e d i cbJiut 

per iiblaliìr& i déii"' 
;j sBDza distruggere lo tiàalto 

dellu Stabilimeóto farcd&oeQtieu 0. C(> 
sanai di Bologna, rinforza e p r e t ó M ' ' ' 

1. danti ihtié Msi}£laé^mr£tMS'&fg§l<ì 

lloa scatola 'Ceéii BQ 

';• Si ven'de pfetio l'Aiiiiiiiiì»tMort"ael 
'giornee li, FliltJLi. ' ' , 

'w59'^'W5!S'B!!*'1SB''t?S'«? 

PnVieme 
DA unnni 

, », A. 8, T. 
8,15 8.30 

.j,.'ll,80 11.40 
' '14,60 15.16 

17,38 17.46 

', ? •'. 

mWJMMIi-iaiiilfSi 
•Uno dei bià' rìporoati [adotti por la 'toiMttss'è;l'Aé*|iiàr-' 

di Plori'di Giglio e Geiaomibo. La TÌrtà'diqu69t*Acq& 
è pfo^itia, ddUo Wù nale^olì, ,Ess& dà .sUa.'vtint» jdella •, 

quellBimóFbidez?^,,.e,flu^||«el|nt9fe>.che,.p»teinoft',, 
ohe.dei.pitì bei giorni della gioveo(.iàle, f̂ , fP.ftri)r«! j 

carne 
siano ci 

a^%^ 

f'-*''" '"'••'•'•*i 

ipari: 
11} > 

venta ormai generale.' 
&e||(8Ml«.&«ig)i» 11. S...Ì». ' ' ' ' , , • • ' . 

• ».,fi^'>IÌi">i"*''>''8 pi"»»*' l'OffiofoAlibBlisrdel'tìiorhale 
IL'^rairei, Udine, via dit'l» PréKttura^n.'8.; 

y . u i u . y - . u u i n l H h , .11,1 . . . . • - . J - i.->i ^ j , , ^ . , . , . , ,ii ( , / , „ , ( lii-lllll 11 , » l l , / l « r W l 

oniKis 8. aieauto TBnsTBlnùaaira 'a. atoKOio osnni 
M, 7,36 D. 8,39,10,40 D. 6.aOlM. 8.89 10,18 , 
U.13.18 0.14,16 19.46 M. 18,30 M.14-30 16.06 I 
M.17.Bé D.18.67 88,16 ID.17.S0 M.19.04 : 8 t e ( 

OBÀBIO I)m>U)TBÀH7U A VIFOBB,; 
Arrivi Partmat Arrivi 

A ' »A ,, A UBI»» 1 
s. »AKi»,a s, SAiimui a. i. •• A. i 

10.— 7.20' 8.86 9.— i 
13 , - 11.10;, 18.86 - . - ( 
1636 13.65 16.10 15.30 > 
10,05 I 17.30 I8.4B ' 

Tord-Tripe 
per upciders Topi, Sorci, Talpa 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0,50 al pacco. 

Vdwe ì'»i.% — 1i]to|Brii£a Ini. Usrdgtgo 

Le Éipofì tiiofé dèi « fé ' 
' ' '•""" rt'ffàtì8KìatS'd«:anl5r£j|.SSft!< 

n'n'nl o'oiné'le p^it KtUjimelì i 
itsaoiKtiiiaBclBto Inab'iiae to'^i's 
l a « e s M i S B i t l ( t " i U ' 

Rigeneratore aniTersala 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Bixsi 

Fire'nie 
di' ANTX>lSIO,LONSS&àl~,-i^a)fii»i»JII 

Questo &pitdparataj.«el»aliesìeitabuna 
tintura, ridona ai capdli bianchi il 
loro pSfimitivo.icoloCfneirojHCaBtagiiott 
biondo: impedisce la oaduÉilji?inf(WS8 

il,bnlbo, eJdàJiioroJa.pojbidsraa e la frescheii**'dtS» 
ftioTento. Vitnepreferito 'da'tntti perchè di semplicissima 
applic8zioap.,~ Alla bottiglie ! , . « . ' 

AC«IJ ' t ' C ® I . ' E ^ : r E ; A f aif«p*^.if:,, ,,„„,;, " 
ptu rinomata tinti/fra istantanea, in una sola ipuigliad i 

«,. - ,. , „. , , , •''.y^ t.,'."^U fvi •,"( li. di-Mii „-/lOi-iU,ninnili 
Tinge perfettamente nero capelli e barba SBfjjjjt ^i??ra>,af pJ;jÌBRj;»t-appo,iMe3,, 

razione. Ognuno, può tingersi da sé impiegandovi menò di cinque mjduti, L'appli'-'f 
oaziono è duratura quindici giorni. a'' ,>i ,(• >,o .> 'inni », i„. m,;, .i,' 

Vna bottiglia in elegante astuccio ,>» la durata di t,més%e st venie a. lii-'A.o 

Questa' premia,ta_ Tiptjajra, dijpeoiale^convli^qì|p_}g pè^j^J^j j^nSft ipf i je . i* , '^ 

La 

adatta, ha ia 'virti^ di tin^'^ye senza macchiare.iljijpjjlé.flftTO 

naturale. 

.msggloy.upMla i,ttÌ£ 
•iijiili tinture in 3 bottiglie, a dì più lascia i .gapsiii piegbèrolì come prima dell's^j 

ìperaziode, confortandone la loro Inoidezzs 
i ' Alla scatola ft. &, 

,J1*J ;, \i u 1 ir i i . -(io ,(iiatijoltì altlolJi 

€ia8i-®i^E AMiKfUt©**,®' 
? „ , , . , ' „ .' /iffi^S'' , ,"ft7i,^,^ i,fio,u j'.ji(dM^>. ,mf 

T!iil< v a I n C o s m e t l e » . ' — Unica tintura, sojjjjaiia (U)i;iil%n,di .leamatico;! 
iprefori:* « quante si trovano in commercio —ILuCefione ijmew'caMoriicomiiiatttKii, 
I midolla'di'bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita It caduta.' TlDS^ 'in" 
j biondo .castagno e, noro< perfetto. • '••'••'> •••• •':' 
'i Ogni Cerone in elegante attuco,i<> ti.,iiendé a"là, a.Sù. 
{ . . . . ' ' l ' I ' «!'•' , , „ 
> . D^ppsito in Udine pressa l'Ufficio annunzi «lei giornale a i l i VRIOIi I », ,Via, 
Prefettura N. 6. - • -. 

, t t 

11" 
'V. 

il. 
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